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Spese correnti

La cofiipaîazior,e delle spese correnti,

impegnate negli ultiml due esercizi evidenzia:

dclassifrcate per mac4oaggregati,
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Macroaggregati 20r6 20t7 !018

Ì0t redditi da laùro dilendente a2)..299,47 444.437,36 913.030,69

r02 iúDoste e tasse a (an.o ente 47.930,06 53_070,41 59_764,40

103 acquisto b.[i e servià 2.316 4t3,39 2 0gr ó6r,r3
trasrerimenti co.renti 316 462 52 679 rag J ). 67 r.469,O2

lo5 trasferimenti di ributi 0,00 0,00 0,00

t06 0,00

r52.aas 06 r40 9:5,90
104 altre spese per redditidr capirale 0,00 0,00 0,00

l09 Rimb.rs' è srste (orreltrw d€Ìle entrate lt9,oo 24O,76 602,00

110 0,00 r37.674,62 0,00

Tota 3.455.509,50 4 003 326,70 3.446.306,r3
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Elementi caratterizzanti

Con lifedmento alle entrate tdbutarie

La riscossione dr dette entrate in c/competenza segùe il proprio trend per

quanto riguarda I'I.M.U., mentre per quanto guarda 1a TARI la riscossione è

debole. La Bestionp dpi residui rileva u- incasso assai esiguo.

Si tiene utile soflermarsi sulla contabilizzazione dell'entràta LM.U.

(rnancato utilizzo clel p.incipio di cassa) e della TASI (che per l'anno 2018 era pari

a ZERO).

Per quanto riguarda ìa TARI la riscossione in c/competenza non supera il 257ó-

ln tulrti i casi, cómunque, è necessado teneì-e presente clei datì relativi alla
lotta all'evasione-

Con rìferìmento alla lotta all'evasione lìscale

Coù riferimento alle entrate per recupero da evasione tributaria, si rileva

l'assenza sostanziale dell'attività ordina-ria ed un incasso delÌa quota .esidui

abbastanza esiglro.

Con ferimento ai alla geslione del seÌwizìo acquedotio.

In merito alla gestione del servizio idrìco, si rileva una pessima gestione che

ha prodotto incassi in cfcor'îpeter\za sostanzialmente inesistentì e in c/residui
che superano appena il 10ò%.

Con riferimento al Fondo C.editi Dubbia Esigibìtità

Il fondo credìti dì dubbia esigibilità da accantonare nel Rendiconto della

Gestione 2019, da calcolare col metodo ordinario, dovrà essere determinato

applicando al volume dei residui attivi riîeriti alle entmte di dubbia esigibitità, la
pe.centuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in
conto residui intervenuta nel quinquennlo precedente rispetto aÌ totale deì residui
attivi conservatì al primo gennaio degli stessi esercizi. L'Ente do\,Tà evidenziare

nella Relazione a1 Rendiconto le diverse modaÌítà cli calcoio appiicate fmedia
semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata_

Ciò det€rminerà un mageiore accantonamento {più avanti quantificato).
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Anticipazione di Tesoreria.

L'anticipazione di tesoreria, i4 4!ce, disciplinata dall'articolo 222 del'îuEL
e dal punto 3.26 dell'aÌlegato 4/2 del DecîeIo l,egisìativo 23.06.2011, n. llB, è

una apertura di credito a trtolo oneroso ed è a breve-brevissimo termine (massimo

12 mesi); essà tende a soddisfare il fabbisogno momentaneo di liquidità, in

combinato disposto con I'nt1|izzo per cassa delle entrate vjncolate di cui

all'aÌticolo 195 del TUEL, che rispetto ad essa risulta complementare-

L'anticipazione Ci Tesoreria ex ÍtLltis è stata concessa dal Tesoriere su

esplicita richiesta da paÌte dell'Ente corredàtà dàlla deliberazione della Giunta

ComunaÌe ed è regolamentata dalla convenzione di tesoreria, oltre che dalle

norme sopracitate.

Essa non coslituisce indebitamento, ai sensi dell'articolo 3, comma 17,

della Legge 24.12.2003, n. 350 e trova il proprio limite nei 3 do.licesimi f4 per il
2019, ex articolo 1, comma 906, della Legge 30.12.2018, n. l4g deÌle ent.ate

correnti accertate nel p€nultlmo anno precedente, non soggiace a1 principio della

aùtorizzaLoietà. (alla stessa stregua delle paÌtite di giro) e di regola viene chiusa

contabilmente (drnborsata) nelltsercizio di riferìmento.

La sua attivazione (e, in particolaÌe, il suo ripetuto e p.olungato utilizzo),

costituisce, ai sensi dell'a,rticolo 148 del TUEL e dell'articolo 5 del Decreto

Legislativo 06.09.2011, n. 149 {insíeme al "disequilibrio consolidato della parte

corrente del biiancio" ed alle "aflomale modalità di gestione dei servizi per conto

di t€Éi e delle partite di giro"), un "camparello di allarme".

Diviene fondamentale quindi l'individuaz ione delle "cause delle crisi, Le

quali possono essere sinteticannente sud.livise in "tipiche" ed "atipiche", nonché

dei Conseguenti rimedi che possono essere ùt1lizzatl.

La causa tipica è quella rappresentata esclusivamente dall€voluzione dei

"tempi àttivi e passivi di cassa", or,'vero dalla tempistica di acquisizione delle

entrate (telnpi attivi) e da quella di erogazione delle spese {tempi passivi).
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Le càuse àLipiche, ìnvece, sí rinvengono in due tipologie principali

rappresentate dal riconoscimento e fìnanziamento di debiti fuod biÌanciu e

ciallhtilìzzo dell'avanzo di amminístrazione, il cui impatto finanziarìo,e di cassa e

tanto più forte e squilibrante quanto meno attendibili e sìcure sono le fonti di

entrata poste alla base degli stessi.

Il superamento de1la situazioni di stallo della cassa deve presuppore

sicur:amente l'analisi attenta ed accu.ata delle cause di cui sopra, ma non può

prescindere da.l successivo razionale espedmento di una serie di azioni con effetto

a breve termine, risolutive {rappresentate daÌ "pìlotaggio dei tempi attivi e passi\.'l

di cassa", owei:o di anticipazione dei ritmi di incasso e di contenimento dei ritmi

dì spesa e pagamento, owiaménte ne1 rispetto detla legge).

Non deve essere dimenticato che Ia soluzione per soddisfare il fabbisogno

momentaneo di liquidità di cui all'a-rticolo 222 del\UEL- è intimamente collegata

con lo strumento dell'articolo i95 del TUEL (e complementare rispetto ad esso),

owero con 1'uLilizzo per cassà di entrate vìncolate.

AIla luce del1e supe ori considerazioni, si ritiene conducente risaltare i

seguenti punti salienti, rìspetto ai quali l'Ente ed il Responsabile deí Servizì

FinanziaÌi devono porre la massima attenzione nello svolgimento delle proprie

funzioni:

1- l'anticipazione di tesoreria in generale costituisce una forma di

finanziarnento a breve temine cui dovrebbe rìcorere solo per faf fronte a
momentanei problemi di lìquidità;

2. l'11t|lízzo di tale strumento fir\anzi.ario ha caÌattere eccezionale e deve

awenire nei casi in cui la gestione del bilancio abbia gen€rato,

principalmente in conseguenza della mancata sincronizzazione tra llusso

delle entrale e decorrenza dei pagamenti, temporanee carenze dì cassa in

rapporto ai paganenti da effettuaÌe in un dato momento;
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3. quaùdó il ricorso ad anticipazioni del tesoriere é continuatìvo e protratto

per un notevole lasso tempora.le, nonché per importi consistenti e

progresslvainente crescentl, esso allora rappresenta un elemento di
particolare citicità della qestione finanziaria dell,Ente, e ciò non solo per
l'aggravio economico e finanziario diretto che determina in termini di oneri
per interessi passivi;

4. iI continuo rico.so all'anticipazìone di cassa incluce a dubitaÌe che la
perdurante sofîerenza di liquidità derivi da un mero disa.llineamento
temporale lra incassi e pagamenti e, invece, costìtuisca un sintomo cil

latenti e reiterati squilibri (stnìtturali) nella gestione di competenza tra le
risorse in entrata che I'Ente effettivamente redlízzato e le spese che sl é

lmpegnato a sostenere (vedasi risultato cli amm;ìrishazione d.ì rerclicoDLo
deÌla gestione 2017);

5. Ì'entita e il perenne, continuo e prolungato ricorso all'anticipaz ione dì
tcsoreria potrebbe dissimulare fo.me di finanzìamento a medio/iLrngo
termrne e configurare una sostanziale una violazione del disposto
dell'articolo 119 della Costituzione {che consente di rìcorrere ad
indebìtamento solo per finarziare spese di ìnvestimento);

6. il ripetuto utilizzo dell'anticipazione di tesoreria costituisce uno dei possibili
indicàtori dì squilibrio linanziario; la rilevanza dele possibili tensioni neila
gestione di cassa è attestata dall,articolo 148, commi 2 e 3, de1 TUEL con
gli effetti che esso ne determina;

7. con rifedmento alla gestione dei fondi vincolati, che assumono un carattere
di complementarietà e di priorità dr r\tìlizzo rispetto ali,anticipo del
tesoriere, va latto presente che, in base a1 punto 10 dell,allegato 4/2, del
Decreto Legìslativo 23.A6.2O11, n. 118, l,ammontaÌe della cassa vincolata
deve ÌisultaÌe direttanente dalle evidenze contàbili ctell,Ente e clel Lesor'iere_

to
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Orbene, atteso che l'Ente ricorre all'attivazione dell'anticipazione di

tesoreria e all'utilzzo per cassa della giacenza vincolata per far fronte a spese

improcrasiinabili ed urgenti e che queste operazioni sono effettuate in modo non
episodico e limitato, ma in modo eccessivo, ripetuto, continìro, prolungato e

duraturo, si dov.à, se non si vuole rischiare medio tempore un default ouasi
ìneluttabile, agire con decìsione sulle cause ftípiche ed atipiche) dela crisi clella
liquidità e operare in termini corettivi con strumenti risolutivi ed eff.icaci,
pilotando in termini migliorativi i tempi atrivi e passivi e riducendo
progressivamente le spese co.renti e l,indebitamento, limitando al mrntmo
l'utilizzo degÌi strumenti non .isolutivi o "tampone,,, che sono piit il sintomo
emergente di una situazione di sofferenza e di ,,non sanità" finanziaria {più o
meno patologica), che r'lon la soluzione di essa.

Pìaoo tiennale di razionalizzaziofie e óqrlalflcazione clella spesa.

L'Ente avrebbe potuto adottare per il periodo di riferimenio il piano

tnennale di razionalizzazrone e îiqù^lfrcazione deÌla spesa ai sensi dell,ex articolo
16, comma 4, del Decreto Legge 06.07.2011, n. 98, conve ito, con modifrcazionr,
daÌla Legge 15.07.201I, n. 111, manonvi ha proweduto.

Questa Drospettiva, funzionaÌe ai principi di coordinamento e di
arrîo*izzazíone dei conti pubblìci, si ritiene invece essere una misura aLLa a
prevenire pratiche contrarìe ai principi conrabili, deila coperrura e de tquilibio
di bìlancio che ben si giustifica ín ragione dei caratteri di neutralità e
indipendenz a del controllo.

Pìano triennale cÌi contenimento delle spese.

L'Ente, adottando ii pianó triennale di contenimento delle spese (articolo 2,
commi da 594 a 599, della Legge 24.12.2007, n. 244), avrebbe dovuto elfettuare
una azione più profonda ed incisiva. euesta prospettìva, fuÌzionale ai principi cli

coordinanento e di atmonizzazroîe dei conti pubblici, si dtiene essej:e una mÌsura
atta a p.evenire p.atiche contrarie ai principi contabili, della cope.tura e

dell'equilibrio di bilancio che ben si giustifica in ragione dei caratteri di neutraÌità
e indipende4za del controllo.

i :l::::i ':t
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Razìonalizzazione della Spesa

Questa prospettìva, funzionale ai principi di coordinamentó e di

afiîoîtzzaz\one dei conti pubblici, sì ritiene essere una misura atta a prevenire

pratiche conharie ai pdncipi contabili, della copertura e dellèquilibrio di bilancio,

che ben si giustifica in ragione dei caratteri di neutralità e indipendenza del

controllo- La segnalazione di alcune irregolarità e/o di rnerì sintomi cli precarietà,

soprattutto se accompagnate e potenziate da sintomi di criticita e/o da difficoltà
gestionaÌi, rende necessaia una misura cautelare deÌla spesa aDche al fine di
prevenire l'insorgenza di situazioni di deficitarietà e/o di squilibrio, iclonee a
pfegiudicare la sana gestione linarziaria che deve calatterzzaîe
l'amministrazione dì ciascun Ente.

In base aìl'articolo 148 bis, comma 3, TUDL, qualora Ìe Sezioni Regionali di
Controllo della Corte dei Conti accertino la sussìstenza "dí sElilibi economtco

finanziai, della mancata copertrra di spese, della liolazione di nonne rtnahzzate a
garontire ld regalarità della gestione -ftnanziaia, o del mancato ispefto .lellì obiettiùi
posti con íI patto dí stabílità interno" gli Enti locali inreressati sono tenuti ad

a.lottare, ent.o sessanta giorni dalla comunicazione della delibera di
accertaÍìentoì "í prouuedimentí ídonei a iffùlouere le íffegolaità e a ipistinare gli
equilibn di bilclncíd', e a trasmettere alla Corte i provvedirnenti adottati in modo
che la magistratura contabile possa verifrcare, nei successivi trenta giorni, se gli
stessì sono idonei a rinuovere Ie irregolarità e a dpristinaÌe gli equjlibrì di
bilancio. In caso di mancata trasmissione dei prowedimentì correttivi o di esito
negativo della vaiutazione, "è preclusa I'atfuctzione dei programni di spesa per i
qucLlí è stata accertata Ia mancata copertura o finsùssistenza della relatiùa
s o ste ftib iliù rtùanzi a id' .

Si rìchìamano, altresi, le disposizioni deÌl,aÌticolo 188, comma ì quarer,

TUEL.
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Controlli Inteîùi

Con rifer-irnento aj controlli inierni, l,Ente deve meglio attenzionare le rnisure
adottate in merito al controllo sulla.egolarità amministrativa, al controllo di
gestione, al controllo strategico, al controllo sugli equilibd finar,ziari, al contlollo
sugÌi organismi partecipati e a1 controllo di qualità dei seúizi, rendenclóli _

laddove necessario - in linea con la normativa vigente e più incisìvi.
Maggiore attenzione deve essej.e posta in essel:e pe. quanto riguarda i

cont.ollì preventivi di Ìegittimità, agtì atti di progranmazione che implicano spese

e/o allocazione di risorse flnanziarie , aLtt di índiizzo generale di ammìnistrazione
eC aglí atii attuativi di nortùe comunitarie, nazionali e regionali.

Inoltre è imprescindibile il controtlo nella conformità e/o cljfiòrmità de atto
alÌa no|ma gi'rridica, ìlel verificare la rispondenza clei risultati deÌlattività agli
obiettivi stabiliti dalla 1egge, integrando i sistemi di cóntrollos.

L'Uffìcio preposto deve avere riguardo ai l,incoÌi di efficienza ed economrcrtà
che l'E:ìie deve perseguire nel raggiungimento dei fni assegnati.
A tal riguardo è essenziale implem€otaie:

. il controllo di regolarit!à amministrativa e contabile, diretto a gaÌantile la
legittimità, la regolarità e la corîetfezza dell'azror,e arnministrativa;

. rl controllo di gestione, teso a verifìcare l,efficienza, I'effcacia e l,economicità
del1'azione anministrativa per consentire ai responsabili delle posizìoni

Orgànìzzative di oLtin;zzarc, att.averso interventì tempestivì di correzrone,
il rapporto tra costi e dsultatí;

. Ìa valutazione del1e posìzioni Oîgaiizzati,,le, che deve tenere m
considerazione i risultati conseguiti nell attivitrà anministrauva e

gestionaÌe, con lo scopo è quello di atiivare le eventuali responsabilità
didgenziali;

s tl 6nedo .ri inîegr@rorc dei sistemi di útrtoro rigùot r4 .Ia Lna pùte, tesana i^diùiauùiore de! rischíc ddp.èsidtùe, data .talla prababniù che un derÈminato eùent negàtiuó si ,eralbhì dèènrinondo un da4t1Ò edatt'att4 t'dttiD@ioiè di un @ntrouo pet sesti.e tate ris.hio at f; di obb6si"e b p-uoritin.À" t"," .u"nanegaùùo st reatiaí Òppurc pèr contenerè il dan@ nel c6Ò ia tui lè@ata .t ,à"tiecse. MenÍe | .Échi
tendÒno a legarsi trd di 1òro in mado @ù)matiú age\Ao ene uia sorîe di lona negatau' i 6ùtro i hannÒ
sohtdmente .lit'icD1tà ad ùdùe a sistema aoueú ad a,rcnea,e e o fue sSuadrc. n^""s_a uno 

""ne at@úni samÌÒte che pè.donÒ gran poie delld taro eÍfcacnj per qu,sto è-oppoft)to "o"*,a*"- .n ""sislèma di cont olú non è daùt dd a samúa]únd Aei ùo; @ntroltí, nd dan,úèq;;zìo"" n ai .".i.
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. la valutazione ed il controllo st.ategìco diretto a valuta.e I'aîfegoatezza delle

scelte compiute in sede di a uazione di piani, programmi ed altri st.umenti
dr ir\d[Lzzo polilico, per àpprezzare, in termini di congruenza; i risrìltati
conseguiti con gli obiettivi prefissati.

Con rifedmellto alla't'empestività dei pagamenti

L'Ente non pare abbia adottato alcuna misura organizzativa, ar sensi
dell'articolo 9 del Decr@, convertito, con modillcazioni,
daÌla l€eqe 03.08.2009, n. 102, {procedure di spesa e clì allocazione deÌle risoÉe)
per garantire il tempestivo pagamento delle somme .lomte per somministrazioùi,
forniture €d appaÌti, anche in relazione allbbbligo previsto da1 novellato articolo
I83, comma B, TUEL.

L'indicatore annuale di tempestività dei pagàm€nti è elevato. ln caso di
superarnento dei termini di pagamento previsti dall,articolo t, comma 2, clel

Decreto Legislaùvo O9.[O.2OA2, n. 231, ta relazione avrebbe do!,rìto rndrcare
anche le misure da adotta.e per ientrare nei termini di pagamento previstl.

Si ícorda che I'Organo di Revisione Economico Finarziario, dovendo
vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni previste dall,articolo I, comml
da 166 e 17O, deila Leege 23.12.2005, n. 266, obbtiga I'Ente ad aooftare
immediatarnente le misure correttive ricordafìdo che non otteúperando neì
termini previsti i creditori sono legittimati a pj:ocedere in sede gìudiziarla con
aggravio di spese e inte.essi n1oratorib

6 L'Dnîe, in c6o di pagaùento ai ùeditori \ei tem|ù .IL tegge, s1 espone dd úiont guttizúh ea h ognt,.úÒ .tou à 
' 
iùao\pc nnîhp .Jtt t nt"' c\! e te r ptan ue sp-s; O,"uo .à,"^", to," , n" 'on ,e^,., ,on" a",UÍ9tu'a etetuÒ4r4 nan è Diú ne.e\ sono îóederc ut uno Jomdte @nu^tuzio.e.l
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Risultctto di Araministrazíorrc negctiL)o

L'Ente, determinardo un .isultato di amministrazione negativo, deve
applicare immediatamente ii disavanzo a] b ancio di previsione in corso ar fine di
prevederne 1a copertura nei modi stabiliti dall,articolo 1gB clel Decreto Legislatjvo
18.0A.2OOO, n. 267 e successive modifìche e integrazioni.

Con periodicità almeno semestr-ale it Sindaco deve trasmettere al Consiglio
Comunale una relazione riguardante 10 stato di attuazione del piano di ientro.

L'eventuale lrlterio.e disavarzo formatosi nel corso del periodo constclerato
nel piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano dt rtentro

La marìcata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilanclo 1n
corso di gestione è equiparata a tutti glí effetti alla mancata approvazione del
rendiconto con la conseguenza dell avvio della proceclura prevista dall,aÌtìcolo l4 t
deÌ Decreto Legislativo 18.08.20O0, n.267 e successive modifiche e integrazlonl.

L'articolo 27 clel D€creto Legge 24.04.2014, îr. 66 "Monitoraggía deí debití
delle pubbliche amrninístrazíont') convertito, con modificazioni, con Legge
23.06.2014, n 89 e successive modifìche ed integîazioni, prevede dne a decorrere
da luglio 2014, Ie arnmínistrazioni pubbliche cotnLnicano, medíante la medesùna
piattaÍoma elettrotTica, entro ít 75 dí cioscun nese, í dati relatíùi aí debíti ùon
estrnti certi, liql.Lidi ed esígíbíIí per somminístrazioni, îomíture e appalti e
obbligazioní relatíue a prestczíoùi professionatí, per i quati, nel mese precedente,
si.' stato superato iI temine di decorrenza d.egrí interessí tuoratoà di a,ri al|.rlicato
4 cIeI Decreto Leaislatiuo 09. j O.2OO2. n. 23j e su(x:essiue ÍLo(líJíîhe ed íntegrezìoni.

Ciò ai fine di evitare che un credito gìà pagato possa essere impropdaÍìente
ùtilizzato al fini della cerlifìcazjone del credito per ìI conseguente smobilizzo
attraverso operazioni di anticipazione, cessione e/o compensazione.

Si .icorda che il .nancató rispetto degli adempimenti p.evisti comporra
responsabilità dil_igenziale e disciplinare ai sensi degli articori 21 e ss der Decreto
leeislativo 30.03-2001. n. 155 e successìve modilìche ed ìnte$azioni.
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Citicità

Il pe.sistere di talune dleval1ti irregola.rità contabili e gravi criticità di

bilancio appaiono in grado di generare risultati di amministrazione non veritieri e

non corispondenti a quanto imposto dai vigenti principi contabili or,.vero mettere
a repentaglio gli equilibri di bilancio ed a incidere sulla sostenibilità finalziarra,
in termini di cassa (che determina una situazione di sottostante squilibdo
finarziaio) del bilancio-

La conduzione di una intensa e corÈosa atiività atta a ver,ilicare le

non possono concretrzzarsi con un piano di riequilibrio plu ennale la cui

qerarchicanente preposti all'esame di tale documento.

A tal lìne è utile attenziónare quanto riportato neÌÌa delibera di Consiglio
Comùnale n.27 de1 12.OA.2O19 e it retativo pare.e dell,Organo cli Revrslone

Economico Finanzìario dell'Ente (che qui si richìamano integralmente non
allegandoli per evitare di appesantire il documento).

La misura del deflcit si è ulterio.mente incrementata dopo l,approvazrone
del consuntivo a seguito di una ingente quantità di debiti fuorì bilancio segnaÌati
dài Responsabili di Setto.e, tra cui figurano anche dei debiti rilevante per cartelle
cli pagamento-
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Con riferimento aÌle entrate tributaÌie

E'ìmportante evidenziare che l'attività di gestione e di recupero dei crediti
necessita di maggiore attenzione da paÌte dell'Amministrazione al fine dì
aumentare la capacità di ìncasso d€i propri crediti, specialmente per i crediti
derivanti da recupero da evasione tributar-ia, attivando procedure di incasso dei
creditì eflicace ed efficiente e ogni procedura ritenuta idonea a raggiungere mìgliori
risultati nella riscossione.

consequenzia.Ìmente il risultato di eestione. di proceclere ad una rivisimztone

Elementi gestionali e/o operativi proposti

delle ali MU e TASI dmodul andole ai valori
massimi consentiLe dalla Leqee.

Inoltre si propone Ia rivisitazione del ReAolamento I.U.C_

Con nlerimento alia lotta alltvasione fiscaÌe

L'Ente ha la necessità di potenzìare ilnmediataÌnente il Servizio Tibuti
posto che non dsulta sia stata posta in essere nell,anúo 2Ol7 e 2OIg
sostanzialmente alcuna attività volta aI recupero dell,evasione tributaia,
pregiudicando i flussi di cassa ed il miglioramento delle entrate comunali oltre a
minare i termini prescrizionali.

Con rifedmento ai trasfedmenti

Con riferimento ai trasferimenti, i residui non di competenza dov.anno
essere oggetto di attento monitoraggio verificando la sussistenza del medeslmo ed
eventual.nente pore in essei:e tutte le misure al Iine cli proceclere con la retativa
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Con riferìmento alle Entrate patrimoniali

L'Ente deve procedere a verificaÌe meglio il prop o patrimonio aÌ fine di
poteîlo vaLorlzzaÎe al massimo. ,lale vaforizzazione pobebbe determirarc una
entrata di cassa che aiuterebbe sotto cliverci aspetti economici e gestionalí.

Con riferìmento aila gestione del servizio acquedotto.

Oltre a miglio.are la gestione ordinaria, si richjanano le osservazioni .ielle
eDtrate tributarie.

Inoitre Ceve essere approntata !Ìna corposa attívità volta al rccupero
dell'evasiore, che ha pregiudicato i flussi di cassa e.r il migriorarnento crelle
enúate comunali oltre a vedere minati i termini Drescrizìonali.

Con riferimenLo alle sanzioni per violazione codice della strada
Non esíste alcun attività riÌevabite dalle scritt!Ì.e contabili.

Creditó LV.A.

Si dtiene opportuno procedere con una verifica attenta ed accurata deÌ
Credito I.V.A. e della determinazione dell,I.V.A. commerciale di competenza, al
fìne di prevenire eventuali accertanenti da parte degli organi preposti.

Deve essere approntata una
conf.onti di altri Enti e capire come

Rimborsi

attlvitàr volta al recupero dei crediti nei
p.ocedere con il recupero del rimbo.so delle
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Con riferimento al Fondo Crediti Dùbbia Esigibilità

E' necessario d€terminar.e rmpatto del passaggio al nuovo sisterna cli
determinazione del F.C.D.E. atteso che sino all,esercizio 2O1B l,Ente hà ùtlt\zzato
iÌ metodo s€nplìllcato, anziché quello ordìnaío.

Con riferimento ai residui atiivi e passivi

Si rilevano residui che potrebbero compromettere il rispetto.legli speciiici
parametri di deficitarietà. pertanto tutti ì Responsabiti delle p.O. e/o .tei Se.vizi
devono immediatamente attìvarsi - anche presso i Concessionari .lelÌa Riscosslone
- ai flne di acquisire aggiornate rendicontazioni suÌlo stato delle riscosslonl 1n
cùrso ed eventualmente intraprendere ogni azione utìle al recupero delle somme.

creditì anzi

atten endo

ibit
rilevasse.o l)ressoché inesieibiliT.

7 îÌa quesri risutte.ebbem mantenùti ùa i residui atrivi diverse poste oramai vetusre per
i quali esistono dubbì in relazione alta effettiva esigibitità e scuoribitirà_ lnottre
sembrerebbe esserci ta presenza di numerosi.esidui attivi privi di idoneo titoto gruddico
che ne giÌÌstifichi il marìtenimento negti strumenti contabiti dell,Ente.
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Con îiferimento ai debiti potenziali ed al contenzioso in corso

L'Enie deve porre particolare attenzione ai debiti potenzialì relativi al
tenzì

completa ricoanizione e valutazione del contenzioso a1 fine della puntuale
ion€ del tonamento del fondo rischi sDese lesali.

E'fondamentale effettuare una minuziosa ricognizione del contenzioso 1n
al fine della

Si ritiene, altresì, necessario redigere e predisporre un prospetto con la
quaniificazione delle passivitrà potenziali derivanti dalle artività dei singoti Settori
aì fine di vaìutaÌe e quàntilica.e gÌi stanziamenti prudenziali negh atti
programmatrct.

euaîúi"ft cazíone dell'accclntonamento per contelìzíoso
in assenza di una icogùizíone da parte deglí uff.ci legalí tale da

d et ermi n a re I' ammo ntar e co mpl e s síù o.

La quantificazione del contenzioso dellEnte è elemento essenziaÌe e
imp.ocrastinabile. L,Ente deve faÌe uno sfotzo al fine di prowedere alla
quanlilicazion€ defrnitiva (e non a spot) del debito da contenzioso e dl quello
potenziale.

il mancato screening deile passività potenziali e la non correrra
quantificazìone del relativo fondo accantonamento per contenzioso e passivjtà
potenziali altera gli equilibri ed it pareggio di bilancio.
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Debiti fuori bilancio - Ricognizione stato del contenzioso.

L'Ente deve effettuare una dcognizione del contenzioso. Si osserva che detto

lavoro rappresenta certarnente una base operativa di paftenza che va

costantemente aggiornata e monitorata in modo da evitare il riconoscimento di
debiti i biìancio talvolta se

eiudizi di ottemperanza. Tutto ciò aI fìne di contabilizzare corettamente il debito
ed evitare ulteriori procedure esecutive.

Si ritiene, altresì, necessaio redigere e predispore un prospetto con la
quantificazione delle passività potenziali derivanti dalle attività dei singoli Settori
al fine di valutaÌe e quantillcare gÌi stanziamenti prudenziali negli atti
programmaÍcr.

L'Ente deve prowedere alla quantificazione deeli accantonamentl per le
passività potenziali.

' Cassa Vincolata

Non vi è contezza di una gestione di cassa vincoÌata. L,Ente deve polle in
essere immed;ate misure correttive al fin€ di allineare i dati contabili dell,Ente
con quelli della tesoreria_

Tale ricostrrzione, il cui impo o presunto appare elevatissimo rispetto alle
entrate dell'Ente {vedasi conclusioni), in quanto determina lìmmediato cl€îault
deli Ente.
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Status attuale dell'Ente

Con deiiberazione del Consigtìo ComunaÌe n.20 del 21.05_2019 e stato
approvato iÌ rendjconto de1la gestione dellèsercizio 20lB ecl acce.tato un nsuttato
di anministraz ione, relativo all,esercizio 2019, negativo, di euro 3.461.397,32.

La Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la CaÌabria, nella
sedùta deÌ 21.I 1.2017, in camera di consiglio, ha riscontrato una serie di criticità
sul Rendiconto 2015 relativamente alla composizione del Fondo pluriennale
Vincolato oltre ad una serie di ulteriori elementi di crìticità afferenti il
Riacceftamento dei Residui, il Risultato di Ammiùistrazione, i flussj ed il nsulraro
di Cassa, il Patto di Stabilità nonché il Rapporto sulla tempestività dei pagam€nti,
e gìi Organisrni Partecipati.

Con riferimeùto al Fondo pìuriennaÌe Vincolato la Corte dei ContÌ scrivei
"dalì'esame degli allegati 5/ I e S/2 alla delibera cli riaccertamento straorcllnario
A.7A/2O15, si rileva 1a non co.retta ìndicazione del foncio plurìennale vincolato
nel prospetto di deteîminazìone del risultato di amministrazione al I/OI/2O15.
Nello speciiicó emergerebbe che la quantificazione del F_p.V. effettuata dalÌ,Ente
nell'ambito del p.ospetto 5/1, riga 3 fFpV effettuata dall,Ente ne[,ambrto det
prospetto 5/1, riga 3 (FpV da ìscrivere ali,entrata det bilancio 2Ol5 di euro
585.800,85 non corrisponde a quanto considerato al fine clella determìnazione dei
dsultato di arnministrazione all'1/01./2075 falt. 5/2), laddove l,Ente ha inserltÒ it
fondo pluriennale vincolato pari a zero. Come si evince dallo schema dell,allegato
5/2 al D.lgs. 11a/2O11, nota 2 l,importo da inserire quale FpV e quelo
.leterminato dalÌ'aliegato S/ 1 riga 3. Ciò determina una sottostima del risultato di
amflìinistrazione che nel caso di un F,p.V_ pai ad euro S85.BOO,B5, sareboe sraro
pari non ad euro 2.753.997,2I anzíché euro 2.168.I96,36,,.

L'Ente, con nota indi zzata alta Corte dei Conti del 18.01-2018, prot. 629,
ha .iconosciuto Ia pj:esenza dell,errcre nella quantificazione del F.p.V. e de1

RisuÌtato di Arnministrazíone al 1 gennaio 2015, come sopra evidenzlato,
ha mls
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Con delibe.azione del Consiglio Comunale n.27 del I2.OA.2Otg

"Assestamento generale e saluoguardia degli equilibi at btkLncio cti preuisione

rtù@nziaio 2019/2021 ai seùsi deglí artt. 775 comtua B e 193 comma 2 del D.Lgs.
n. 267/2000; Maùcata adozío e prouueclímenti di iequílibio e conseguente
ùaiazìnne dí bilancio 2019/2021. Ricorso al píarú dí RiequíIibrio Fínanziaio
Pluiennale art. 243 bis del TUEL" è stata accertata:

1 la situazione di disavanzo di gestione pe. squilibrio del1a g€stione di
competerìza derivante daÌle minoí entrate che si presume di r_ron accertare
dspetto alÌe previsionì definitive e dalle maggiori spese che s1 rencle
necessarlo sostenere Éspetto alle previsìoni definitive;

2. la situazione di disavanzo di amminishazione per squilibdo della gestione
residui ,:lerivante dalla inesigibilità dei .esidui attivi non coperta .lagti
accantooameAti aÌ fondo c.edìti dìlbbia esìgibilità confìuiti nel risultaio di
dm min isLt az:onF esFtalz o 20t B,

3. la previsione dí ìnadegL\atezza det fondo credjtj dj dùbbia esrgibjljtà
accantonato nel .isultato di amministrazione 2018, per ìl grave squilibrio
delia gestione residui derivante dalla inesigìbilità dei residui attrvr non
coperta dagli accantonaÌnenti già approvati;

4. la previsione di inadeguatezza dei fondi credìti di dubbia esigibililà stanziati
nel biÌancio di previsione 2019 pej: Ìa decelerazìone del trend di riscossrone
deile entrate coIIispondenti;

5. la previsione di uno sqììilibrio della gestione di cassa derivante dalle mlnon
entrate che si presume di non incassare rìspetto alle previsioni di cassa pur
a fronte di un ,i\t1lizzo, in termini di cassa, delle entrate a specifica
destinazione e dell,utilizzo dell anticipazione di tesore a di cui allarttcolo
222 del Declero Legislativo ta.oB.2OOO, n. 267 e successive moditiche e
integrazioni, entro il limìte massrmo;

6. lèsistenza di utteriori debiti fuori bilancio di cui all,articolo 194 del Lccreto
Legislaùvo 18.08.2000, n. 267 e successive moditiche e integ.azioni rispetto
a quelli già evidenziati ai fini dell,elaborazione ed approvazione del
rendrconto pej: I,esercizto 2}lg.
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Con Ia medesima delibeÉzione dsultano essere stati segnalati Debltt fuori
Bìlancio per un importo di euro 1.416.826,07. A tale importo si dovrebbero
assommare ulteriori debiti pari ad euro 669.240,00 olt.e a quellj segnalati dai
Responsabìli di Settore ammontanti ad euro 73.g41,69_

Da non trascurare lèventrìale accantonamento relative alle ..passività
Potenziali" per re qùari l'Ente dovrebbe approntare un moderlo di r evazione e dr
retro-aÌimentazione idoneo ad evitare di far impattare neÌ bilancio il .lebitó
dlrettarnente alla sua maturazione,

A ciò si deve aggiungere I adeguaj.nento del F_C.D_8. al sistema cÌi
determinazione ordinario, rispetto ai metoclo semplificato utìlizzato srno al
31.12.2O18,Ia cui differenza può essere quantificata in euro 846.58S,21.

Poi, e non in maniera seconclaia, vi è da affrontare il problema della
t-assa, cosi come ampìamente riportato neÌla presente relazione, i cul eflèLti
producono oneri finaflziaÌi che sottaaggono nsorse da destinare ai servizi, !l non
solo la cassa ordinaria, ma è necessario determinare, in maniera certa, la cassa
vincolata parifícandola con quella del iesorieres.

LAnticipazione

intuibile dal precedente

di Tesoreria, che tale non 10 è più, così colne facilmente
prospetto, deve esse.e oggetto di aggressione dinamica e

LA

Situazione di cassa

rnpo.@ deu anti.ipu io.e con"""". u; ".".i a.r..ifzz a.r ruer_ 95 L 150,85 1?a8_957,5t
c'ohidr u ùti2a de hnù.jpr,;
En.'D"r,,!pdzonenonr{r,i,.1.,.,".".",,"r,,--
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Personaie

Per quanto .iguar.da la struttura burocratica dellEnte, il costo ainrìo che
il Comune sosúene relativamente alle spese per il personaÌe è pari ad euro
I.097.062,95 (di cui euro 237.61,0,00 relativa a n. 8 unità di personale ex LpU

viene rimborsata dalla Regione Calabria).

Il personaìe in servizio al termine del corrent€ esercizio 2019 sara parr a
n. 13 dipendenti a tempo indetermìnato (atteso che una unità and.à in pensione
prìma della fine dell'anno 2019), oltre alle B unitrà di personale contrattualizzati
ex LPU. A questi deve essere aggiunta una unità di personale comandato cìa altro
Ente.

DaÌle vefifiche effettuate emerge che dal mese di luglio il Comune non stia
riuscenclo a corrispondere, con la regolare cadenza mensile, le retribuzionr ar

dipendenti, non prowedendo, a1tîesì, al pagamento dei canoni relativi a servlzr

indispensabili (Smaltimento rifiuti e servizio idricol.

Nel mese di otiobre 2019 .isulta che l,Ente abbia proweduto al
pagemento ai dipenclenti delle retribuzioni relative al mese di luglio 2019.

P.c.c. Piattaforma dei Credìti Commerciali

L'Ente non ha comunicato peiodicamente tranite pCC entro il giornó 15

di ciascun mese, i dati dei debiti non estinti, certi, tiquidi ed esigìbìli per
sommin jshazioni, forniture e appalti e obbligazioni relative a prestazioni
professìonaii per ì quaÌi nel mese precedente sia stato srìperato il termine di
decorrenza cleglì interessi moratori né comunicato lo stock del clebito commerciale
residuo al 31.I2.2O18. Al line dí avere ceîtezza della eIîettiva situazione debitoria
del Comune ò necessa.rio effettua.e la parametrazione delle fatture non pagare
p.esenti in PCC con quelle presenti in contabilità.

ln
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Va.lorizzazione del patrimonio

Si rileva come l,Ente non possieda beni iùmobili che possano esser_e
oggetto di alienazione ivedasi nota prot. 8846 del 06_08.19), mentre nutra vrene
inventariato circa i beni da valorizzaîe. pertajíÌto, così come proposto, è opportuno
e necessaio prowedeavi celermente.

Riaccertamento Siraordinario dei Resldui

AlÌa luce dei dati dei.esidui si deve.itenere che una magqiore attenzíone rrr
di determirìazione del Riaccèrr,nè-r^ ordjnario dei Residui a.lla del

vl ed awebbetire i

nsposte sulla non praticabilità di cluanto chiesto.

il;':i#l*i*l'.. * ; r:'{*Sff f

.01.2015 bb
cerramente evitato di ingessare in maniera così pesante i relativi bilancii

Il problema .igua.clante ra possib'iià cli r,sistemare in autotutela
rlaccertaÌnento strao.dìnario dei residuj attivi e passivi, a fronte dei molteplici
errori commessì, se 10 sono poste e se ro pongono morte amministaazìoni 10caÌi. La
mancanza di collaborazione dei vari settod/seryìzi deÌl,ente e ia necessltà d1
trovaÌe soluzioni alternative atte a non pregiudicare in modo sensibile i risultati
di amministrazione, hanno portato alcuni amministratod a richiedere rÌrr parere
ar giudici contabiÌi sulla possibìlità di correzione del citato riaccertamento
straordinario, ammettendo nelle citate richieste gli errori commessi e re gravl
violazioni ai pdncipi contabiti.

Signilìcativa è la richiesta di un Comune calabrese il quale ha chresro m
data 2LO4.2O16 di sapere se sia lossrólle procedere alla retfiJica del
ia(aetlamento straordinariÙ dei residui n sede di autotutela, eutdenzrando gral)í
iftegolaità cantabíIi cotttenute nel iaccertamento gíà eflettLtato, e quah siano i
passaggí coîettiuí da intraprendere pima del|approuazione del rendíconto 2O1S edel bi[ancio 2A18,, corrre altîettanto significativa appare la delibe.azione n.
52/2016 .lel'ra corte dei conti. I giudici contabili calabresì, consci cri unapoterìziale richiesta da palte di molti comuni su tale argomento, hanno srdichiarato inammissibile il pa.ere, evitando di fatto l,eventuale possibile
inserìmento di altri comuni, rna hanno anche indirettannente fornito alcune c{

ul
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Dello stesso tenore è la delibera n. 44 del 23-O3.2O1a de a Corie dei Conti

Puglia laddove viene chiesto se, neÌl'ipotesi in cui, durante la predisposizione del

rendiconto dì un successivo esercizio Fr\ai\zrario, sia rilevato "un errore ftel cal&lo

della somÍÌa da accaùtonclre aI'Fondo credíti di dubbia esígibilítà"', sia possibile

sanare la situazione elfettuando un nuovo aiacceÍaÌnento straordìnariq, secondo

quanto previsto dall'art.1, comma B4B, della Legge n.2O5/17.

Anticipazioni di Tesoreria

I dati relativi all'ulilizzo dell'anticipazióne di tesoreria nell Ente

sembrerebbercr escludere la natura lransitória dello squilibrio fìnanztarto e

indicano piuttosto delle crÌticità radicalEzate.

Già nel 2016l'Ente non ha rìcostituito - a fine esercizio - i foncli vincolati e

dal 2017 ha t.aslormato l'alticipazione di tesoreria lstntmeúo mometlterleo dí
.o.rezione degli sqúiIibi temporali deríùanti da díscrasie temporali tra iscosslonr e

pagamentù in una forma di indebitamento a me.lio termine, con connesso

pagamento di interessi passivi, utilizzato quale altemativa del debito

'f empestività dei Pagamenti

L'indice di tempestìvità dei pagamenti a.t 31.f2.2018 è pai a 139,12

giorni (medía ponderaia degli scostamenti tra giorni di pagaÍtento e scadenza).

co
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EseÌcizio 2019

Nel bilancio dell'esercizìo 2019 sembrerebbe che gli stanziamenti per
trasferimenti a carico de1 Comune sono azzerati e le spese per beni e servtzl sono
Ìimitate a quelle st.ettanente necessarie a gaiantire i serwìzi essenziali e qlrelli a
domanda ìndividuale oflerti deil,Ente

I Responsabili di Settore hanno segnalato che è necessa:rio incrementare I
coÍispondenti capitoli di spesa coÍrente che attualmente non presentano
sufficiente disponibilità o che addirittura non hanno più alcuna capie4za, al tlne
di garantire la regolare esecuzione per l,esercizio in corso dei servízi attuatmente

Con Delibe.azione cti ciunta Comunale n. 123 del 14.10.2019 t,Ente ha
statrilito di procedere al recupero delle somme liquidate cìalla Magishatura penale

- a titolo cli risal-cimento - a favore del Comune di diverse sentenze, avviando nel
contempo tutte le attività necessarie al recupero delle somme.la parte soggetti
condannati ai pagamento clelle spese legali e a1 risarcimento di tutti i clannì a
favoîe deli'ente. Tali recuperì, visto anche il notevoìe importo determinato, non
sono immediatamente riscuotibili, per cui gli effetti nellìmmedíato si ritiene €sse.e
poco significativi.

Dello stesso tenore, volte al recupero di somme, viaggiano le delibere di
Giunta Coúunaie n.83 e 84 del22.A7.2O19 e Ìa n. tO4 d.el t2.Og.2}tg.
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Conclusioni

Da un riesame dei valori rìportati nei rendiconti deÌla gestione relativi agli
esercizí 2076, 2017 e 201B il risultato di amministrazione NEGATIVO risutterebbe
sottostimato di 249.301,87 scaturente dall,erron€a attribuzione deile somme nella
parte vmcolata e nella parte clestinata ad investimenti. A questo vaìone andrebbe
aggiunta la qlota relativa alla Contrattazione Decent.ata cìell,ltnte non
concretzzatasi entro l,anno.

Il disavanzo dell,Ente assume valori poco sostenibili in una pÌocedura.li
rlequiÌibfio, atteso che I'Ente deve dapprima, con re mis.re corettive incrlviduate
nella presente rejazione, sisternare il "deficit,, strùttuÌale aftraverso l,àclózione di
atb vincolarLì e cronoprogrammi certi ecl idonei, quanto meno, a poter gestire
l'ordinar-ietà dell,Ente.

La Redazione deÌ piano di Riequiiibrio Finanziario pluriennare r.ichrecre una
ngorosa revisione delra spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione deÌa
stessa, ta verifica e relativa valutazione dei costí di tutti i servizì erogati ciall,Ente,
la situazione di tutti gri organismi e dere società partecipate e dei reÌatìvi costi e
oneri comunque a calico del bilancio deÌl,Ente.

Alla luce di quanto riportato nella presente îeral,ione, il dissesto finanzrario,
nello stato in cui trovasi l,Ente, sembre.ebbe essere llnica stîada percorribile.

Un esame pregnante della sttuaztone economica finanziaria dell€nte
effettuata in anticipo a\.'rebbe potuto portaÌe |Ente a perco..ere un taacciato

'''eno '.to e dirompente per il territo o ed i suoi cittadini ,,pi1otando,, un
dequilib.io dei conti attraverso le diverse misure individuate nel paragratò
segue4te - che potevarlo essere attìlate e poste in essere, anche quaìì mrsure
corlettÌve dchieste dalla stessa Corte dei Conti.
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Suggerimentl per la redazione del bilancio stabilmente riequilibrato e per l,azione
di risanaÍtento dell,Ente

Le proposte indivìduate, ferrno restando ogni possibile operabilità, sono
comunque necessaie per garantire al coÍente esercizio dell,Ente il pareggio di
biiancio "non virt!ìale,,ed i relativi equilibri sottostanti, atteso che l,Ente sollre rali
criticità in maìÌiera,,struttu.ale,'.

Entrate tributarie

l€ Entrate suscettibili di incrernento, a decorrere daÌ 01.01.2020, sono
l'lMU e la TASI (o\.,vero ta nuova Imposta che li sostituirà) e lAddizionate
Comunde IRPEF, medìante l,innalzamento deu,aliquota d,imposta al ..rassimo
prevtsto dalla normativa vigente.

Si stima che i1 .naggiore introito possa essere quantificato in cì.ca euro
27s.000,00.

Lotta all'Evasione e Riscossione deile Entrate

I1 processo di miglioramento del glado di riscossione delle entlate non e
operazlone age'Jole per l,Ente. Negli aini si è aggìunta un,ulte.iore problematlca
owero 1'aflìdamento dei ruoli al Concessionario nazionaÌe della .iscossione_ .iate
prassl operativa ha comportato, da un lato, I'azzerarùelìto (quantomeno formale)
dei costi sostenuti dali'Ente per la riscossione coattiva delle proprie enúare,
olentîe dall'aÌtro la riscossione a mezzo Concessionaaio ha condotto a performance
di Ìiscossione non in linea con le crescenti esigenze di spesa del Comuì.ìe,
derivaÌti da1le sempre più numerose funzionì amministrative ad esso
riconosciute.

Un'ulteriore problematìca operativa consiste nel basso grado
paÌte degli Uffici all'uopo preposti sull'operato deÌ Concessionario
ilà condotto ad una perdíta di cognizione in merito all,effettiva
Ìesidui attivi precealentemente iscritti in bilancio.

dì controllo da

esigibilità dei (o
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La cronica diiìcoltà di riscossione dei resiclui atlivi rappresenta'an

perÍvTnente Lulnus della consístenza dei ri.sultcrti economíco-finanzíai, soprattutto
can iJeimento aI tasso dí ùetustà dei resid.ui che spessq nei fatti, íncluce a
preftgurare I'inesígíbilità degli stesst' (cfr. Corie dei Conti).

E'opportuno .icordaie il pdncipio cardine dell'armoùjzza,]iolle deì sistemi
contabili che consiste nella cd. " competerLza finco ziaia potenzíata,, , in virtit detla
quaÌe I accertarnento delle ent.ate e fimpegno delle sp€se devono awenire nel
momento in cui I'obbiigazione giuridica si pedeziona, ma Ì,imputazione in bilancìo
del relativo iraporto deve awenire nell,esercizio in cui esso diviene esigibiÌe_

Ne deì_iva che, ai fini del finaiziamento delle spese iscritte in biiancro, non
rileva soltanto I'accertamento delle entrate ma anche ìl loro grado di esigibilita. Al
fine di tener conto del grado di esigibilità delle entrate nel bilancio dell,Ente, è
staLo previsto il 'Fondo crediti di dubbia esigibilìtà, (.FCDE,), posta contabile cij
natura patrimoniale alirnentata da accantonamenli Lìi natìlra econonica senza
maniîestazione finanziaria, ìÌ quaÌe ha 1a finalità dì impedi.e all,Ente di impegnare
spese per un ìmporto pari aI complemento a l0O clel rapporto tra incassi e
accertamento delle entrate nei S anni precedenti (per Ì primi 5 allni s1a rn
c/competenza che ín c/residui, poi via via soltanto in c/competenza).
Cìò

Si rende pdorítario per I'Ente, perta,nto, potenziare l,Ufllcio Tributi al tine
asslcurare alti standard qualitativi dei servizi erogati, nel rispetto dei vhcoli
bildn.io imposri Jalla contabilità arnonizzata.

L'Ente deve intrapr€ndere un adeguato percorso di effìcientanento det
proprio grado cli riscossione delle entrate, sìgnifica, sostanzialmente e porsr I
segùenti obiettivì:

a) focalizzare I'attività dei dipendenti in servizio presso t,Ufficìo Tributr (o di
una parte di essj) sull,accertamento della base ìmpoÌììbile ,,sommersa,

recupei.ando per ciascun contribuente n1oj:oso píù annualità d,imposra e
superando la modaÌilà di lavoro iimitata al solo anno di prescrrzrone
deli'entrata da recupeaare;

!jL,: if,L!n4rni è I

j r*. dsi 
'b;' I

di

di
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b) unificazione delie banche dati a disposizione delt,Ente {T.ibutr locali,

Anagmfe, Servizi a Domanda Individuale, polizia Municipale, ecc.J al fine
di un contìnuo aggiornamento della stessa;

c) generazione e produzione di tutti gli atti di recupero delle entrate sut
gestionale dell'Ente, con l,obiettivo di essere in grado, per ciascuna
postzlone, di generale un estratto conto contenente tutte le posrzÌonl
debitorie di un cont.ibuente, sia con riferimento alle entrate tflbutarie
.he al le e!.]l?!q,q![a,]4.bul-aj!i.

L'Ente deve poffe in essere una co.posa attività di accertamento
delÌ evasìone dei tributi locali e.Jelle entrate patrimoniali (IMU, TASI, _lassa suì
Rifiutj, Tributi minori, Servizio Idrico lnregr:ato, ecc.).

Si ritìene che la îealízzazione di detta attività non possa prescrnde.e
daÌl'adeguata îormazione del personale assegnato ad ogni settore, per ottenere iD
tempi brevi i dsùttati attesi.

Si deve procedere non solo con l,attìvità di accertajnento, quale l,omessa
e/o l'infedele dichiarazione, ma aiche con l,attività accertatrva per
omesso/parziale versalnento.

Infine si ritiene debba procedersi con 
'èfficientamento 

derla riscosslone
diretta delle entrate comunali diretta.nente da pal-te dell,Ente atúaverso
l'lngiunzione FiscaÌe, demandando all,estemo la sola riscossione coattiva.

Razionalizzazione della Spesa

Si rimanda aÌle indicazioni contenuta neí relativi paÌagrafl della presente
relazione,

oO
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Entrate Patrimoniali

Sì ritiene che l,Ente possa procedere con la vaJorizzazrone del patrimonio
boschivo esistente, nonché procedere con i'affratìcaz ione e/o la concesslone di
terreni in fida pascoli. eueste operazioni potrebbero portare delle entrare cne
farebbero bene alla causa dell,Ente.

Inoltre si dowebbe procedere alla revisione degli Oneri Concesso.i ed al
completanento delle istanze da Condono Edilizio. Anche in questi casi tali
operazioni potrebbero po.tare a delle entrate che farebbero bene alla causa
delÌ'Ente.

Un maggiorc controllo deve essere poi prestato alle entrate derivantr ctelle
sanzioni da inotlemperarza a ordini di demorizione cli abusi ecrilizi accertatr
nonché procede.e al riordino ,,incrementatíud cìelle tarifie relative ai scrvrzr a
domaida indir.iduale, a1 fine di garantire la copertura sino al 100yo det costo del
servlzio a caíco dell,uLenza.
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Deve dele|minarst che JEnre si ùovr ir,,aìn..,-

> ne'a estrema difrl.Orta o 
.ova attualmente neta seguente condizlone:

l,assorvimento di run,.", 
" 
**,j:l:;:::lo,ilo"""'0""t 

di sarantìre

> di dover far tonte, ai sensi dell,articoto 194 del TUEL, al riconoscjmento diun ammontare .iÌevante di debitì fuori bilancio che non prìò t.ovare
copertura nel Bilancio deÌl Ente;

> difiìcoltà a poter onorare le scad
situazione di cassa è 

"o"tu't"l 

dei debiti commerciali, atteso .ihe ra
rÌente ln anticipazione; con la corretta

.letermìnazióne della cassa vincolata si potrebbe determinare anche unblocco gestionale;

> difficoltà a raggiungere lbbiettivo di poriare l,irìclice dei pagamer)ti nelperimerJro norrnativo (anche aj fine cli evitarc l,lrlieriore accantonamento jn
biìancìo pr.evisto clalla legge);

> squilibrio di caraitere strutturale.

A norma delÌ,aÌticolo 244 del TUEL si ha la ,, díchíarozione
seguenti due casì, che p.esentano i crismi di atto do\,'ìrto:

di dlssesfo" nei

a) Ì Ente non è in gado di ga.antire I assolvimento cli funzioni e seryizi
1r1dispensabili;

b) esistono crediti liquidi ed esigibili di terzi a cui non è possib e far fronre
con le modalità ordinarie di cuì agh artt. f93 e 194 del TUEL.

Si deve rilevare come, purtroppo, queste due fattispecie esistono adnell'Bnte e sono concrete nella disamina effettuata.

i:iii,i,Í:,n'j;,jigiirrT*,* i f*ill;",dfi

La soluzione rla applicare, in luogo clel dissesto, e cioè it pranó cliRiequilib.io pluriennale ex articolo 2
condizione precedentemente,,,".,.";l:,::"3;'"',Lli".Jii1l,."llilll lllldell'Ente ampiamente fotograîata nella presente relazione.
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La Sezione di Controllo delja Corte dei Conti delìa CalabÌia esprimendosi

sulla mancata congitenza del piaao di rientro clel Comune di Soverato ha r evatoche ,,È bene precísare, futfavia, che Ia procedlùa di riequitibrio fnanztaio noncbnsente di euitdre la dichíarezíoDe di alissesto laddoue al momento del ncorso aÍlcrs.essa sTano già pfesenti tuttí í retatiùi presltpposti. La díchiarazione di dissesto e ilicorso all.,t prÒcedura ali iequílibrio non sono mfattr dLrc aui altenatiùi applicabilídíscrezionalmente .lall,ente nelle n
situttzioni diuerse [...1 GIí enti local 

e situazioni' ma c,tti díuersi applícabíIi itt

Qrgomento qual7clo già 
"ur"r"ronott 

n'''ot non posso'to ricoÚere alla procectLta in

quando sussrstono s quítibri struttugh 
elementi del dissesto ma solo' sí ribadisce

J.narÌzíario,. 
ralí del bílancio in grad'' dí prouoccLre i/'lrsses1o

Si deve ritenere che la dichiarazione di dissesto potrebbe rirruovere leztvorre rhe apncsanlis.ono tJ oila
Bestione presressa e 0,,r," r",,." i""J1,""';::#::il:.::; J_:.:::::j.:
col rettrve indicate).

L,ingente massa debito.ia ri
insrobata neÌÌa massa passiva ."i".:::#';::l'î""r:îj".,:"J:T::
StraordinaJio di Liquidazrone, che
delle passività, lasciando a'Ente'":":ff".':; ;;::::#:".t: :il* ;Bilancio Stabilmente Riequitibrato.

Con Ìa dichìa.azione di dissesto tinanziario tutto ciò che è r_eratlvo alpregresso, comp.esi i residui attivi
deu'ente e tîasre.iro ara -*,"". :,::ì";Jil::::,::".:':::::r:fT
questo mcdo di poter utilizzare le prime entraLe ljbere disponibih per ripnsrrnareil.egolare funzionamento dei se.vìzi essenziaji.

Peftanto, alla luce della eviden
obbiigatode per regge, garanlire 

rte incapacità dell'Ente di far fronte alle spese

. evare, oltre a craÌe copertura ai deJe'vizi 

indispensabili ed argìna_e le criticità

la decisione di dichiarar.e 10 stato di 

riti fuori b ancio ed aÌ ripiano cler dìsavanzo,

scerta discrezionale -. ."oo."""..,,.1i11:t-: -n"*'tT' ":" 
appaÌe ftutto di una

presenza dei presuppo"ti ai ai.itto 
" 
al'iil:ì:'r.:T"::n-*"ìone 

"vincolata"' in

,.,..l',,rfiu

q
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La giurisprudenza appare graiitica nel ritenere che una volta istente

circa la procedura di dissesto che si appalesa dunque come atto no

uno dei presupposti lEnte non abbia facoltà di scelta, né suÌl'atì né s

da a.lcuna discrezionalità.

Pertanto l'Ente deve procedere con la relativa
consequenziale e porre in essere le úisuae coùettive idonee al su
squilibrio strutturale dell Ente.

quantum,

ento dello

c..l(o

.rF':rr ! rrnEsaÈ$r6À
I ro?' e/JllD 44,5î-4!Ì ì E*úLul.sé!óE4

:h-la{lt*ia


